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DISPARI 1 PARI Polemica a poche ore dalla decisione dei «saggi» a favore del pari-dispari dimezzato 
Giubilo rispolvera la proposta del trasferimento della città politica: ma a quando? 

«Chiudete il centro, è meglio» 
Tognoli attacca di nuovo le targhe alterne 
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Il ministro Tognoli attacca di nuovo Giubilo. A un 
giorno dalia decisione del «comitato dei saggi», le 
targhe alterne - dice il ministro - sono «inutili e 
ingiuste». Il sindaco incassa e rilancia tirando fuori 
del cassetto lo spostamento della «città politica». 
Ma è stato proprio Tognoli, recentemente, a ricor
dare a Giubilo che il Comune di Roma rischia di 
perdere i finanziamenti statali per Io Sdo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

•Lì Quella delle targhe alter
ne è una misura «inutile e in
giusta». Tognoli torna a rim
proverare il sindaco Pietro 
Giubilo. E questa volta non 
nelle discrete stanze del Cam
pidoglio o di palazzo Chigi, 
ma pubblicamente, in un'in
tervista che comparirà doma
ni sul settimanale Epoca. 

La strada giusta - sostiene 
Tognoli - è quella della chiu
sura del centro storico, pur
ché preceduta da «un referen
dum tra i cittadini per vedere 
quali sono i loro orientamen
ti». Un referendum, in verità, a 
Roma fu fatto, nel 1985, indet
to dalla giunta di sinistra, e 
diede una larga maggioranza 
al «partito» della chiusura del 
centro. Ma, siccome non pia
ceva alla De, allora tenace
mente contrarla a qualsia» 
misura di disciplina del traffi
co privato, la nuova maggio-

Una pioggia 
di schede 
nelle urne 
« • pedoni, automobilisti e viaggiatori da au
tobus hanno proprio una gran voglia di dire il 
proprio parere sul traffico romano. Lo dimo
strano le schede del «Votaroma» che continua
no a piovere nelle nostre «urne». Per ora alla 
sbarra del giudizio pubblico c'è il traffico, il 
problema che proprio in questi giorni, con una 
serie incredibili di decisioni e controdecisioni, 

sta cercando di affrontare la giunta Giubilo. 
Poi verranno sanità, ambiente, scuola ecc. 

Ma veniamo al voto: come si fa? Le schede, 
debitamente compilate, potranno essere de
positate direttamente nelle «urne» presso gii 
ingressi de / 'Unità o della federazione comuni
sta di via dei Frentani. Oppure si possono spe
dire per posta, indirizzandole alla «Cronaca 
dell'Unità - via dei Taurini 19 - 00185 Roma». 
Votare è semplice: basta una crocetta sul voto 
che sì vuote dare. Funziona proprio come a 
scuola, più il giudizio è negativo più il voto 
dovrà essere basso. Poi si possono sbarrare 
anche una o più proposte già stampate sulla 
scheda (alcune serie, altre spiritose ma, viste le 
ultime decisioni della giunta, non improbabili). 
Non è indispensabile scrivere nome e cogno
me: basta indicare sesso, età e professione. 

Per oltraggio e danneggiamento 

Condannato a 4 mesi 
Johnny lo zingaro 
Il tribunale non ha creduto alle sue parole, e ha con
dannato a 4 mesi di carcere «Johnny lo zingaro» per 
oltraggio a pubblico ufficiale e per danneggiamento. 
Il bandito, ai secolo Giuseppe Mastino, ha distrutto 
un tavolo da ping pong nel refettorio di Rebibbia, 
dove è detenuto, e ha insultato violentemente un 
agente di custodia. «Johnny», nel febbraio dell'86, 
tenne in scacco la città prima di essere catturato. 

M Nuova condanna per 
«Johnnv lo zingaro», al secolo 
Giuseppe Mastini. La settima 
sezione penale del Tribunale 
di Roma gli ha inflitto 4 mesi e 
15 giorni di carcere per oltrag
gio a pubblico ufficiale e per 
danneggiamento. 11 bandito, 
che nel febbraio dell'86 ha te
nuto in scacco centinaia di 
agenti di polizia e di carabi
nieri prima di essere arrestato, 
ha infatti spaccato in due un 
tavolo da ping pong nel refet
torio del carcere di Rebibbia e 
ha gridato una lunga serie di 

insulti contro una guardia car
ceraria con cui aveva avuto un 
diverbio. 

Già in prigione per una lun
ga serie di rapine, il magistra
to di sorveglianza nel febbraio 
dell'86 aveva concesso un 
permesso di alcuni giorni allo 
«zingaro». Questi, invece dì 
rientrare a Rebibbia al termine 
della licenza, ha iniziato a ru
bare potenti automobili e a ra
pinare automobilisti e ostelli 
sull'autostrada e nella capita
le. A Roma, individuato da 
una pattuglia della polizia, 

Giuseppe Mastini si fece pro
tagonista di una rocambole
sca e sanguinosa fuga. Nella 
movimentata caccia all'uomo, 
durata un giorno e una notte, 
«Johnny» uccise un poliziotto 
e, insieme alla sua fidanzata 
Zaira Pochetti, sequestrò una 
ragazza tenendola in ostaggio 
fino al momento della cattura. 
Accerchiato in un casolare al
la periferia della città, lo «zin
garo» si arrese. Ma le sue rea
zioni violente continuano a 
farlo essere protagonista di ri
bellioni e di risse, Questa volta 
la lite con un agente di custo
dia è avvenuta nel refettorio di 
Rebibbia, dove i carcerati sta
vano passando il tempo libe
ro, Un diverbio con il «secon
dino» ha mandato «Johnny» 
su tutte le furie, ha spaccato 
un tavolo da ping pong e ha 
Insultato il suo avversario. La 
corte lo ha condannato nono
stante lo «zìngaro» abbia sem
pre negato l'oltraggio. 

ranza si affrettò a seppellire il 
risultato del referendum in 
qualche cassetto del Campi
doglio. 

La chiusura del centro - è il 
parere di Tognoli - «non risol
verebbe del tutto il problema, 
ma intanto servirebbe a stimo
lare la gente a prendere i mez
zi dì trasporto pubblici e, al 
contrario di quanto avverreb
be se venisse adottato il mec
canismo delle targhe alterne, 
non si bloccherebbe la mobi
lità e non si penalizzerebbe 
chi possiede una sola macchi
na e deve andare a lavorare 
tutti i giorni». 

Attaccato su tutti i fronti, 
Giubilo, che si è visto pesante
mente ridimensionato il pro
getto di targhe alterne, ridotto 
a soli dieci giorni (dal 13 al 23 
dicembre e solo dentro le Mu
ra Aureliane), non ha però 
perso tempo e si è affrettato a 

rilanciare su un altro tema, 
quello del trasferimento della 
cosiddetta «città politica». 
«Tutti gli uffici ministeriali • ha 
dichiarato a sua volta a Epoca 
vadano fuori della città e sia
no sistemati nella media peri
feria. Questa è una cosa che 
Roma può fare, e ritengo che 
possa cominteare a farlo pre
sto». 

La novità, in effetti, è picco
la piccola. Di spostamento 
della «città politica» si parla da 
anni, almeno da quando si è 
cominciato a parlare del Siste
ma direzionale orientale. Ma 
di fatti concreti, per ora, non 
se ne sono visti. E proprio su 
questo argomento, nelle scor
se settimane, il ministro To
gnoli ha seccamente ricorda
to a Giubilo che il Comune di 
Roma rischia di perdere i fi
nanziamenti dello Stato, 30 
miliardi dei quali sono desti
nati alla realizzazione di un 
primo studio di fattibilità dello 
Sdo. 

Ma il vero tema del giorno, 
per ora, resta quello delle tar
ghe alterne. A scendere in 
campo questa volta è il grup
po comunista, che chiede che 
giovedì il Consiglio discuta di 
traffico e viabilità. Sulla stessa 
linea è il capogruppo della Li
sta verde in Campidoglio, 
Paolo Guerra, che in una lette

ra a Giubilo definisce quella 
delle targhe alterne un'«assur-
da storia» che «si sta riducen
do a una stupida perdita di 
tempo, tempo che gli assesso
ri favorevoli e il sindaco po
trebbero più utilmente passa
re giocando con plastici per 
bambini e trenini invece di 
coinvolgere l'intera città». 

Il neonato «Coordinamento 
iniziative antitraffico», costi
tuito da Lega ambiente, Amici 
della terra, Italia nostra, Wwf, 
Associazione per i diritti del 
pedone, Pedale verde e lista 
verde, intanto, ha presentato 
ieri un «decalogo» per l'emer
genza natalizia. Il Coordina
mento chiede l'affitto di 400 
autobus privati da utilizzare 
sulle linee periferiche; l'esten
sione della «fascia blu» alle 
Mura Aureliane dalle 7 alle 22; 
l'istituzione di strade riservate 
ai bus; l'attestamento dei bus 
turistici fuori del centro; lo 
spostamento alle 23 del limite 
d'orario per le linee Atac e 
Acotral; l'apertura dei negozi 
fino alle 22; il rispetto degli 
orari di carico e scarico mer
ci; l'installazione di parchime
tri nelle zone commerciali; il 
riposizionamento dette ra
strelliere per le biciclette; una 
campagna d'informazione e 
di persuasione all'uso di mez
zi pubblici e biciclette. 

Nuova strada a Castel Giubileo 
collega la zona al raccordo 
Inaugurata ieri una nuova strada che collega Nuo
vo Castel Giubileo al raccordo anulare. Lunga un 
chilometro è costata due miliardi e settecento mi
lioni. E un piccolissimo passo avanti - commenta
no gli abitanti - ma senza autobus servirà a poco. 
L'unica linea che collega la zona al centro è il 333 
e come è facile immaginare sono pochi i fortunati 
che riescono a salirvi sopra. 

tm Nuovo Castel Giubileo, 
un gruppo di palazzi arroccati 
su una collina (instabile, dico
no i tecnici) a picco sul Gran
de raccordo anulare, tra lo 
svincolo della Salaria e quello 
dell'autostrada per Firenze. 
Da ieri è un po' meno isolato, 
grazie a una nuova strada a 
grandi curve che lo collega 
con il Gra. Poco meno di un 
chilometro di lunghezza, co
struita in un anno adottando 
soluzioni avanzate, come una 
serie di paratie di pali con ti
ranti per fronteggiare i proble
mi di stabilità della collina, è 
costata due miliardi e sette
cento milioni. 

Ieri, per inaugurarla con 
brindisi, piante, staffette di vi
gili, si è mosso perfine il sin
daco, Pietro Giubilo, eviden
temente ansioso di dare una 
lucidatina a un'immagine che 
nelle ultime settimane - e pro
prio sul fronte de) traffico e 
della mobilità - si è andata 
progressivamente appannan
do. «Dovranno ora essere ac
celerati - ha detto il sindaco -
i lavori per il completamento 
della rete viaria interna, in 
modo che, con altri adeguati 
accessi, l'intera borgata si 
senta veramente Roma». Ma 
appena alcuni abitanti di Nuo
vo Castel Giubileo hanno ac

cennato alcune domande im
barazzanti sullo stato pietoso 
dei servizi nel quartiere, Giubi
lo si è accorto che si stava fa
cendo tardi, si è infilato in 
macchina, ha frettolosamente 
percorso la nuova strada e se 
n'è andato. A rappresentare il 
Comune è rimasto, per qual
che altro minuto, l'assessore 
al Traffico, Gabriele Mori, se
condo il quale «questa nuova 
via serve sì a fornire un colle
gamento a una zona che ne 
era praticamente sprovvista, 
ma ha anche un valore simbo
lico. Il Comune non prende 
solo provvedimenti restrittivi, 
ma vuole realizzare opere per 
garantire la mobilità». 

È vero che il nuovo collega
mento con il Gra libera il quar
tiere dalla schiavitù dell'unica 
stradina, sempre intasatissi-
ma, che fino a ieri lo collegava 
con Fidene. Ma gli abitanti di 
Nuovo Castel Giubileo sono 
tutt'altro che soddisfatti. «Sì, è 
un piccolissimo passo avanti -
dice una signora anziana -, 

ma qui manca ancora vera
mente tutto». L'elenco è lungo 
e disarmante. L'unica linea 
Atac (per una zona che conta 
ormai molte migliaia di abi
tanti) è il 333, un minibus che 
assicura, con corse tutt'altro 
che frequenti, solo il collega
mento con Fidene. Per arriva
re in centro, si lamentano gli 
abitanti, bisogna prendere al
meno tre autobus, e tra ingor
ghi e attese non ci vogliono 
mai meno di due ore abbon
danti per arrivare a Termini. 

Per il resto, si farebbe più in 
fretta a dire quello che c'è. 
Mancano l'asilo nido, le scuo
le medie, non c'è una farma
cia, un'edicola, il verde pub
blico è un'opinione, di centro 
anziani, biblioteca, cinema 
neanche parlarne. Manca per
fino la chiesa. Il pronto soc
corso? «Si chiama il Policlini
co o l'ospedale di Monterò-
tondo - risponde un signore 
anziano -. Ma si fa in tempo a 
morire due volte prima che ar
rivi un'ambulanza». DP.S.B. 

Un vecchio casale per amico 
• • Lo striscione variopinto 
della Fgci è l'unica chiazza di 
colore nel susseguirsi di ce
mento ed asfalto del Casilino 
23, quartiere dormitorio alla 
periferia dell'Impero... Sono 
accese le luci nello slargo di 
via Balzani, bianchi riflettori 
per illuminare il palco su cui si 
esibiranno i «Conga Tropical», 
gruppo di musicisti neri da an
ni trapiantati a Roma, ed il 
«Sindacato Dub». La piccola 
folla intervenuta all'iniziativa 
«Roma città aperta?», ennesi
ma manifestazione nella cam
pagna «Nero non solo», si 
muove tra gli stand allestiti al 
di sotto di un tendone. Spic
cano sui cavalietti le foto in
tense e bellissime di Tano 
D'Amico, «poeta» dell'imma
gine che nei ritratti di bambini 
Rom e di uomini di colore 
esprime l'orgoglio e la dispe
rata dignità della gente di con
fine. Ed è appunta sull'emar
ginazione e sul razzismo che 
questa manifestazione-spetta
colo è stata incentrata. Non 
solo, cioè, su un concetto tan
to astratto quanto impalpabile 

Un quartiere lontano, dimenticato, un'iniziativa dei 
giovani comunisti che supera tutti i confini: ieri 
sera al Casilino 23 prima parte di «Nero e non 
solo!», campagna contro il razzismo e l'emargina
zione. Dentro l'unico spazio utilizzabile come cen
tro polivalente, un vecchio casale di proprietà del 
Comune, i ragazzi si sono incontrati per organizza
re dibattiti, concerti, mostre e spettacoli. 

DANIELA AMENTA 

di xenofobia ma, piuttosto, 
sull'indifferenza e la solitudi
ne sociale, «Perché rimanere 
isolati in un quartiere come il 
nostro - spiega Roberto Tap
pateci, uno dei promotori 
dell'iniziativa - è fin troppo fa
cile. Esiste un unico bar dove 
è assurdo se non impossibile 
aggregarsi. Eppure questo rio
ne conta undicimila persone 
che non devono e non posso
no essere costrette entro le 
mura domestiche». 

Così per rompere il muro dì 
disinteresse ed apatia la Fgci e 
l'associazione culturale «Pier 
Paolo Pasolini» hanno decìso 
di coinvolgere gli abitanti del 

quartiere su vari livelli. È stato, 
dunque, messo in piedi un tor
neo di calcetto nonché sì è 
«adoperata» ancora una volta 
la musica per aggregare gio
vani e meno giovani in un pro
getto di più ampio respiro. 
«Esiste questo Casale - indica 
Simona Santarelli, un'altra ra
gazza del Casalino 23 - di pro-
pnetà del Comune ed affidato 
alla Provincia perché venga ri-
strutturato e quindi utilizzato 
come biblioteca. In realtà i va
lori sono fermi da due anni e 
questo spazio, l'unico che po
trebbe essere usato come 
centro polivalente, rimane 
chiuso per le lungaggini buro

cratiche». 
Non a caso campeggia pro

prio sotto il locale la scritta 
cubitale «La nostra vita può 
cambiare. Apriamo il Casale». 
E per cambiare l'aspetto e la 
vita di una metropoli cresciuta 
in modo distorto e disumano, 
Fgci e associazione «P.P. Pa
solini» hanno lanciato un'altra 
proposta: quella dì ripulire l'a
rea circostante il casale da si
ringhe ed immondizia. «Lo 
scorso anno i cittadini della 
zona hanno risposto molto 
positivamente a questo pro
ponimento - continua Simona 
-, ci aspettiamo anche per og
gi un intervento massivo; ma
gari quest'area non diventerà 
mai un parco, però pensare dì 
tirar fuori da un marasma di 
sudiciume qualche ciuffo 
d'erba non è una cattiva 
idea». Un ultimo slogan chiu
de l'itinerario di «Roma città 
aperta?»: è il testo di una vec
chia canzone di Gaber che re
cita «la libertà non è star sopra 
un albero, non è neanche il 
volo dì un moscone, libertà è 
partecipazione...». 

Pei alla Camera: 
«Più chiarezza 
sulla Livorno 
Civitavecchia» 

Torna alla carica il Pei sulla vicenda del fantomatico assen
so di Bruno Landi, presidente della giunta regionale, al
l'autostrada Civitavecchia-Livorno e alla bretella di colle
gamento A2-A24.1 progetti presentati dall'ltalstat sono al 
centro di una interrogazione che i deputati comunisti han
no rivolto ai ministri per l'Ambiente, per le Aree urbane e 
per le Partecipazioni statali e al ministro ai Lavori pubblici. 
Il Pei chiede se esistono studi sui progetti, se questi «sono 
compatibili con le ipotesi di sviluppo già approvate per 
Roma-Capitale, se le proposte Italstat non siano in con
traddizione con lo sviluppo del trasporto ferroviario, da 
molti e più volte invocato. 

Ambulatorio 
a La Rustica 
Manifestazione 
degli anziani 

Più di 300 anziani hanno 
manifestato ieri a La Rusti
ca per chiedere alla Usi Rm 
3 l'apertura di un presidio 
sanitario nella zona, all'in
terno dell'ex cllnica Bastla-
nelll, recentemente risimi-

" ^ " ^ ^ • " • • ™ ^ ^ ^ « turata. Alla manilestazlone, 
organizzata dal .Comitato utenti della 7* circoscrizione», 
hanno partecipato anche Leda Colombini, deputato del 
Pei, il consigliere comunista Augusta Battaglia e il presi
dente della circoscrizione Sergio Scalia. Nella borgata, 
oltre ad una farmacia comunale, non esiste alcun presidio 
sanitario. Alla manifestazione degli anziani hanno aderito 
anche il Movimento federativo democratico e l'associazio
ne «Raggio di sole», che si occupa di handicappati e la cui 
sede è sotto sfratto. 

I sindaci 
della zona 
del Simbrivio 
dal prefetto 

Per discutere sul problema 
dell'inquinamento dell'ac
quedotto del Simbrivio, il 
consiglio comunale di Car-
pineto, con un'insolita pro
cedura, si è convocato ieri 
mattina in Prefettura. E al-

•^™»^.»™»^™»™»»""»» rincontro con il prefetto 
sull'emergenza Idrica, che dura ormai da 40 giorni, hanno 
partecipato anche i sindaci di Segni, Ubico, Artena, Cavi-
gnano, Valmontone e Colleferro. Tutti i sindaci, dopo aver 
esposto la situazione di difficoltà, si sono detti d'accordo 
con la proposta formulata dall'assessore provinciale Ren
zo Carella, di affidare la gestione dell'acquedotto all'Acea. 
Il comitato scaturito dall'incontro sarà coordinato dal pre
fetto Alessandro Voci. 

Operazione 
antidroga 
dei carabinieri: 
93 arresti 

Nel pieno dellVemergenza 
droga» i carabinieri della 
Legione Roma in due giorni 
hanno battuto a tappeto la 
zona in una massiccia ope
razione anticriminalità con l'impiego di 800 militari Com
plessivamente sono state arrestate 93 persone, 203 sono 
state denunciate a piede libero, 20 stranieri sono stati 
espulsi con il foglio di via. Sono stati recuperati un chilo di 
eroina, due chili di hascisc e mezzo chilo di cocaina. 

«Saturnia 
inquinata? 
Non è vero» 

La Società «Terme di Satur
nia» smentisce che le acque 
solfuree di Saturnia, sia no 
inquinate. In un comunica
to na precisato che vengo
no intubate alla sorgente, 
sotterranea ad una profon-

1 dita di 2000 metri e sotto
poste a continue analisi. Inquinate sarebbero quelle solfu
ree del ruscello «Gorello», cioè le cascate del Mulino, a 
valle dello stabilimento. 

Indagini a Roma 
sul missionario 
ferito in Brasile 

Dì passaggio a Roma don 
Francesco Cavazzuti, il mis
sionario cattolico che lo 
scorso anno fu gravemente 
ferito in un attentato nella 
foresta amazzonica, è stato 
ascoltato ieri mattina dal 

^^^mm^^^^mmmi^ p m Giancarlo Armati che 
sta conducendo l'inchiesta. Recentemente in Brasile è sta
to arrestato il responsabile del tentato omicidio e Armati, 
che deve indagare trattandosi di un delitto commesso 
all'estero contro un cittadino italiano, andrà in Brasile per 
sviluppare le indagini attraverso una serie di rogatorie. 

ANTONIO CIPRIANI 

L'INCHIESTA 
DEL MARTEDÌ 

Roma 
sei ingiusta? 

Barricate contro 
gli zingari, 
insulti alla 

gente di colore, 
insurrezione 

contro 
gli alloggi 

per i malati 
di Aids: 

la capitale 
è «cattiva»? 

Esiste ancora la 
solidarietà 

a Roma? 
E chi la pratica? 

Quante sono 
le associazioni 

volontarie 
che si occupano 
degli emarginati, 

dei povarì, 
dai diseredati? 
Sono di più 
i cattolici 
o i laici? 
E quanti giovani 
vi sono 
impegnati? 
Viaggio 
nella citta 
che «offre» e 
che non «chiede», 
in quella 
che «accoglie» 
«che 
«non respinge». 
Intervista 
ai volontari 
a un incontro con 
Natalia Gìruburg, 

IL 1" NOVEMBRE SU «L'UNITÀ» 

l'Unità 

Domenica 
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